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Jugoslavia 
Eletto 
il nuovo 
segretario 
• I BELGRADO. Stipe Stivar, 
esponente croato dell'ala 
«cofiaevatrice» della Lega dei 
comunisti Jugoslavi, e stato 
eletto presidente del partito, 
Lo hanno annunciato Ieri I 
mezzi di informazione utflcla-
II, precisando che la sera pre­
cedente, per la prima volta, il 
presidlum ha votato a scruti­
nio segreto, scegliendo fra 
due candidati. Non e stato tut­
tavia reso noto con quale mar­
gine Suvar ha battuto il rifor­
mista croato Ivica Ragan, 

Il nuovo presidente della 
Lega, nolo per le sue critiche 
agli intellettuali anticonformi­
sti, e al dissenso, è stato in 
passato oggetto di polemiche 
a causa delle riforme scolasti­
che da lui proposte. Secondo 
il settimanale Danas un grup­
po di Insegnanti e professori 
sloveni avrebbe minacciato di 
restituire la tessara del partito 
nel caso Suvar fosse stato elet­
to presidente, dato che le ri­
torme scolastiche si sono rive­
late un fallimento. 

Intanto l'agenzia Taniug ha 
raso noto che le autorità han­
no formalmente Incriminato 
tre giornalisti sloveni e un mi­
litare di divulgazione di segre­
ti militari, Janez Hansa e Da­
vid Taslc, redattori del setti­
manale giovanile Mladina, Il 
redattore capo della stessa 
pubblicazione, Francl Zavrl, e 
Il sergente maggiore Ivan Bor-
stner sono accusati di aver re­
so di pubblico dominio docu­
menti segreti che accusano 
l'esercito sloveno di aver pro-

KItalo un golpe allo scopo di 
sitare il dissenso emergente 

nella Repubblica. 

m» 

Una decisione della Corte suprema Usa 
salva dall'esecuzione capitale 
trenta condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni 

Paula Cooper 
non verrà giustiziata 
Una decisione della Corte suprema Usa salva dall'e­
secuzione capitale 30 condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni, compresa Paula 
Cooper. E altre confermano che sta cambiando la 
direzione in cui soffia il vento nel paese. A comincia­
re da una clamorosa sentenza che dà via libera costi­
tuzionale alle istruttorie penali più imbarazzanti per 
l'amministrazione Reagan. 

DAL NOSTRO COMUSPONPENTC 

8 W 0 M U N D OINZIERQ 

l NEW YORK. È ormai certo (ma meno negli Stati Uniti, 
che Paula Cooper, la ragazzi­
na dell'Indiana condannata a 
morte per aver ucciso un'an­
ziana religiosa, non verrà più 
giustiziata. Cosi come non lo 
saranno gli altri 30 ragazzi che 
si trovano nei bracci della 
morte del penitenziari Usa per 
delitti commessi .quando era­
no minorenni. E la conse­
guenza di una delle decisioni 
con cui la Corte suprema de­
gli Stati Uniti ha concluso l'at­
tività per l'anno giudiziario 
1987-88. La sentenza non ri­
guarda direttamente il caso 
Cooper, che aveva suscitato 
particolare emozione in Italia 

dove I condannati in attesa di 
esecuzione sono circa 2000 e 
di questi almeno 30 ha meno 
di 18 anni). Il caso specifico 
su cui ia Corte suprema si è 
pronunciata è quello di un al­
tro giovane, willla Wayne 
Thompson, ospite del braccio 
della morte in Oklahoma, che 
aveva 15 anni quando nel 
1983 aveva partecipato all'o­
micidio dell'ex marito di sua 
sorella. 

La sentenza è stata sofferta 
e contrastata, presa a maggio­
ranza, con 5 voti a lavore e 3 
contro. A dare un'idea della 
violenza dello scontro tra op­

poste concezioni che si è ve­
rificato in seno alla Corte su­
prema, vengono le precisazio­
ni da parte del giudice che col 
suo voto ha fatto pendere la 
bilancia: Sandra OConnor -
la prima e unica donna nella 
Corte suprema - rlonosce nel­
la sua motivazione che si trat­
ta di un risultato parziale e in­
terlocutorio, dice che prima o 
poi bisognerà decidere una 
volta per tutte sulla pena capi­
tale per crimini commessi a 
15 anni, ma aggiunge che 
•non e necessario e non dob­
biamo decidere la questione 
oggi-. 

La sentenza non esclude in­
fatti ancora per principio che 
possano essere giustiziati gio­
vani che erano minorenni al 
momento del delitto, ma di­
chiara incostituzionale la pe­
na di morte a minorenni com­
minata in Stati che non spe­
cificano l'età minima per es­
sere condannati a morte. In 
teoria 118 Stati che hanno un 
limite minimo d'età per con­
dannare alla pena capitale, 
potrebbero continuare a giu­

stiziare i loro minorenni. In 
pratica, secondo il parere 
unanime dei giuristi, Il prece­
dente esclude ulteriori esecu­
zioni di minori. Compresa 
alleila di Paula Cooper in in­

tana, dove dopo i clamori su­
scitati da questa sentenza era 
stata introdotta una norma 
che fissava un minimo di 16 
anni per essere condannati al­
la pena capitale, ma lasciava 
in forse il caso della ragazzina 
perché non retroattiva. 

Questa sulla pena di morte 
per I minorenni è una delle 
numerose sentenze pubblica­
te dalla Corte suprema a con­
clusione dell'anno giudiziario. 
Potrebbe già da sola dare 
un'iea di come stia cambian­
do la direzione del vento, o 
del «pendoloi politico nel 
paese. Come, tanto per citare 
un altro esempio, quello che 
impone alla eia di riassumere 
uno 007 licenziato solo per­
ché omosessuale non sarebbe 
stato concepibile In un'Ameri­
ca codina al colmo dell'onda 
reaganlana. Ma la cosa che 
più ha attirato l'attenzione e 

Paula Cooper 

un'altra sentenza più esplicita­
mente politica con cui la Cor­
te suprema con composizione 
Ione Ideologicamente più 
reaganlana Ira quelle possibili 
sferra un colpo tremendo al­
l'attuale titolare della Casa 
Bianca. 

Con 7 voti a favore e ulto 
solo contrario, la Corte ha da­
to infatti torto a Reagan su un 
tema ciuciale. La Casa Bianca 
aveva contestato la costituzio­
nalità di indagini giudizarie 
•speciali*, con pieni poteri e 
piena indipendenza dal presi­
dente, nei confronti di espo­
nenti del governa La Corte 
suprema ritiene invece che le 

Istruttorie 'Speciali» e Indipen­
denti -non violano il principio 
della separazione dei poteri e 
non ingeriscono con le prero­
gative dell'esecutivo!. In prati­
ca si tratta di uh clamoroso via 
libera alle istnittorie giudizia­
rie più imbarazzanti per l'am­
ministrazione Reagan, da 
Suella diretta dal giudice 

teisti sutl'lragan'e, con sul 
banco degli accusati il colon­
nello North e l'ammiraglio 
Poindexter, a quelle in cui è 
implicato il più tenacemente 
incollato alla poltrona degli 
•uomini del presidente* il mi­
nistro della Giustizia Meese. 

"—"""•—" Dopo tre mesi è finita una precaria e fragile tregua 
Da ieri il segretario di Stato Shultz in Centro America 

Nicaragua, la parola è alle armi 
Mentre il segretario di Stato George Shultz inizia un 
ampio giro nei paesi centroamericanl, scade in Nica­
ragua la tregua, durata tre mesi, tra governo sandini-
sta e Contra. La ripresa delle ostilità non sembra 
tuttavia preludere ad un rilancio della guerra su larga 
scala, piuttosto ad un suo prolungamento in attesa 
delle elezioni presidenziali «nericajie.e di una xideii-
nljtone dell» politica centroamerlcana degli (ita. 

PAI NOSTUO INVIATO 

H U t É i M O CAVALLINI 

W CITTA DEL MESSICO. Do­
po oltre tre mesi di Inutili trat­
tative, in Nicaragua la parola è 
tornata alle armi, La tregua 
witowrilta a Sapoà il 23 mar­
zo scorso, non ha dato I frutti 
di pace che molti avevano 
sperato. La guerra continua. E 
Il perche è evidente a chiun­
que, In questi mesi, abbia Se­
guito le diverse («si del lungo 
e difficile confronto diploma­
tico apertosi il 7 aitato scorso 
con la firma degù accordi di 
pace tra I cinque presidenti 
centroamericanl, e culminata 
tre mesi fa con l'apertura di 
trattative dirette tra governo 
sandlnlsta e contras. Pressati 
dall'amministrazione Reagan 
attraverso gli uomini della co­
siddetta ala militarista, sempli­
cemente I contras non hanno 
potuto sottoscrivere alcun ac­
cordo, Come ha scritto un 
giornale americano, si sono ri­
velati troppo deboli e dlpen-

Territori 
Amnesty 
sui cronisti 
arrestati 
eaal FERRARA. I) gruppo Italia 
35 (Ferrara) di Amnesty Inter­
national si sta occupando del 
caso di quattro giornalisti pa­
lestinesi attualmente detenuti 
in Israele per motivi di opinio­
ne: ai tratta di Radwan Abu 
Awash, detenuto dall'8 di­
cembre scorso (giorno prece­
dente l'inizio dill'«lnti(adaO, 
direttore della «Palestine 
press Service» di Gerusalem­
me; Salari al Zuhelkan, dete­
nuto dal 24 gennaio, direttore 
del quotidiano «Ash-Shaat)«{ 
Abd al Rahman, redattore e 
direttore di .Al Fa|r»; Rlbhl al 
Antri, detenuto dall'8 marzo, 

giornalista di «Derecti Hanl-
:otz». Amnesty International 

ritiene che questi quattro gior­
nalisti siano detenuti per IT pa­
cifico esercizio del loro diritto 
alla libertà di .espressione, e 
chiede alle autorità Israeliane 
il loro Immediato e incondi­
zionato rilascio: a questo sco­
po l'assqclazione fa appello a 
tutti I cittadini affinchè, scri­
vendo al primo ministro di 
Israele, Yltzhak Shamlr, venga 
esercitata la necessaria pres­
alone sulle autorità compren­

denti tanto per vincere la 
guerra, come per decidere la 
pace. 

Negli ultimi Ire mesi il go­
verno sandlnlsia, in un cre­
scendo di concessioni, ha 
compiuto un grande sforzo 
per chiudere definitivamente 
il capitolo della guerra prima 
dell'elezione presidenziale 
americana. Ha accettato trat­
tative dirette, ad allo livello e 
nella capitale del paese, con 
la Contra. Ha concesso l'am­
nistia, ha abolito lo alato d'e­
mergenza. Ed ha perfino aper­
to ai contras le porte di una 
trattativa politica sull'assetto 
Istituzionale del paese, men­
tre ancora l'esercito mercena­
rio, raccolto in sette zone 
concotdate, teneva il posses­
so delle armi. Per novanta 
giorni, in pratica, I sandinisti 
hanno costretto' la Contra a 
restare al tavolo delle trattati­
ve, nonostante la crescente 

evanescenza di un Interlocu­
tore lacerato da divisioni in­
teme provocate, per mezzo 
dell'ex colonnello somozista 
Enrique Bermudez, dall'am­
ministrazione americana. 

Le ragioni del sabotaggio 
reaganiano alle trattative nica­
raguensi «pno evidenti: |mp»> 
dire che II*» successore ere­
diti la pace, mantenere aper­
ta, sia pure per mezzo di un 
esercito in rotta, la prospettiva 
di una soluzione militare in Ni­
caragua. 

Anche per questo ora, a 
giudizio della maggioranza 
degli osservatori, difficilmen­
te la rottura della tregua signi­
ficherà la ripresa delle opera­
zioni militari su larga scala. I 
contras, per quanto rifocillati 
e illegalmente riforniti di armi 
nell'ospitale Honduras, non 
appaiono in grado di lanciare 
alcuna Iniziativa di rilievo. I 
sandinisti, da parte loro, non 
sembrano avere l'intenzione, 
né l'interesse, di alterare si­
gnificativamente gli squilibri 
politici nella regione prima 
delle presidenziali di novem­
bre. 

È in questo clima che il se-

fretarlo di Stato George 
hultz ha Iniziato ieri in Guate­

mala un viaggio che lo porterà 
in tutti I paesi centroamericanl 
(tutti, ovviamente, tranne il 
Nicaragua). Nelle sue prime 

A parti II Nkingui, Shultz visiterà tutu gli attri paesi centramericani 

dichiarazioni, poco prima di 
incontrarsi con Cerezo, Shultz 
ha prevedibilmente lamentato 
il mancato raggiungimento 
della pace ed ha ribadito il 
pieno appoggio statunitense 
al "piano Arias». Capovolgen­
do tranquillamente l'evidenza 
dei fatti, ha anche sostenuto 
che l'attuale stato di Impasse 
e dovuto al Nicaragua, il qua­
le, contrariamente ad Hondu­
ras, Salvador, Costarica e Gua­
temala, non ha rispettato gli 
accordi sottoscritti in agosto. 
Ben al di là delle parole, Irri­
tanti ma scontate, il vero sco­
po del giro diplomatico di 
Shultz appare tuttavia chiaro: 
cercare di rimettere in qual­
che modo insieme i pezzi 

sparsi della strategia centroa-
mericana di Reagan. I contras, 
sconfitti, stanno pateticamen­
te complottando per prolun­
gare di qualche mese la pro­
pria esistenza. In Salvador, 
con la malattia di Duarte, la 
situazione sta precipitando 
fuori controllo. L'attacco con­
tro Noriega a Panama si è ri­
solto in un disastro. Penino un 
alleato' superfedele come 
l'Honduras mostra segni di in­
quietudine. Tutta la stampa 
americana parla ormai di tota­
le fallimento. E Shultz si è 
messo in viaggio per cercare 
di offrire al nuovo presidente, 
nel momento delle consegne, 
una eredità almeno presenta­
bile. 

Il Vietnam 
lascia 
la Cambogia 
M CITTA HO CHI MINH. Il 
Vietnam ha completato Ieri il 
ritiro del massimo comando 
militare dalla vicina Cambogia 
lasciando le consegne alle 
forze cambogiane per conti­
nuare U guerra control khmer 
rossi che va avanti ormai da 
nove anni. Il comandante il 

. capo delle fono vietnamite In 
/CambogU, generale Le Ngoc 
Nlen ed altri 300 alti ufficiali 
del suo stato maggiore, sono 
rientrati a Ho Chi Minti city, la 
vecchia Saigon del regime su-
dvietnemita, « bordo di elicot­
teri ed aerei militari vietnamiti 
di fabbricazione sovietica. Ep­
iro la fine dell'anno Hanoi in­
tende ritirare SO mila uomini 
dalla Cambogia, Si tratta del 
più grande sgombero di trup­
pe programmato dal governo 
vietnamita da quando invase 
la Cambogia dal 1978, Il co­
mando delle operazioni mili­
tari in Cambogia è stalo trasfe­
rito al governo 41 Pnhom 
Penti ed I soldati vietnamiti 
forniranno assistenza e aiuto 
alle forze cambogiane. 1 sol­
dati vietnamiti uccisi in Cam­
bogia! dal 77 ad oggi sono 
55mila ed altrettanti sono 1 te­
liti. Lo ha annunciato ieri, per 
la prima volta In maniera uffi­
ciale dall'inizio del conflitto, il 
generale vietnamita La Kha 

Phieu durante una conferenza 
stampa all'aeroporto di Ho 
Chi Minti city. Il generale, rim­
patriato assieme ai circa 300 
ufficiali dello stato maggiore 
vietnamita a bordo dei tre eli­
cotteri e dei cinque •Antonov 
26», ha inoltre dichiarato che 
dall'inizio del 1988 sono stali 
già rimpatriati Ornila uomini 

, e che eiitro l'anno n* saranno 
ritirati un totale di 50mila. Il 
generale La ha precisato che 
30mila soldati sono rimasti 
uccisi Ira il '77 e II '79, durante 
I combattimenti contro I 
khmer rossi di Poi Poi, altri 
15ntilasono morti tra il 1980 e 
il 1981 e diecimila dal 1982 ad 
oggi. L'intervento vietnamita 
in Cambogia risale al dicem­
bre 1978. Non si conosce il 
numero totale delle truppe 
vietnamite inviale in Cambo­
gia Secondo esperti militari 
occidentali, la cifra si aggire­
rebbe intomo ad almeno 
IZOmila uomini, ma il Viet­
nam ha tempre sostenuto di 
non avere mai superato I 
lOOmila. Secondo alcuni os­
servatori la decisione del Viet­
nam è dovuta sostanzialmente 
a due motivi: ridurre le spese 
per un paese che è considera­
to tra 1 dieci più poveri al mon­
do e vedere se il regime di 
Heng Samrin è in grado di te­
nersi In piedi da solo. 

Dopo un nuovo atto di ostilità di Bucarest 

Il leader ungherese conciliante: 
«Andrò comunque in Romania» 
Nonostante una nuova misura di ritorsione da parte 
rumena (la chiusura di un centro culturale ungherese 
a Bucarest), il leader del partito comunista ungherese 
Grosz ha ieri lanciato un messaggio di pacificazione 
ai vicini rumeni. In una conferenza stampa ha dichia­
rato di voler compiere comunque il suo prossimo 
viaggio in Romania: «Sono convinto che non potre­
mo comprenderci se non ci parleremo». 

ARTURO BARIOU 

•a* BUDAPEST. Dopo la chiu­
sura del consolato ungherese 
a Cluj, il governo rumeno ha 
preso un altro provvedimento 
di rappresaglia per la grande 
manifestazione di lunedi scor­
so a Budapest in favore della 
minoranza ungherese in Tran-
silvani»: ha deciso di chiudere 
anche il Centro culturale un­
gherese di Bucarest con l'inti­
mazione agli addetti di sgom­
berare l'istituzione e di lascia­
re il territorio rumeno entro 
48 ore. Il centro era stato 
aperto a seguito degli accordi 

firmati nel '77 tra Kadar e 
Ceausescu ma non aveva mai 
avuto in effetti II permesso di 
funzionare, cosi che era stato 
adibito a deposito materiali 
per l'ambasciata ungherese. 
Un provvedimento dunque 
poco più che simbolico che 
tuttavia, come hanno dimo­
strato le dichiarazioni conci­
lianti di Grosz, gli ungheresi 
non sembrano voler dramma­
tizzare, per lasciare aperto, al 
contrario, un canate di trattati­
va. 

Ieri il vicemmislro degli 
Esteri ungherese Istvan Oszi 
ha convocato l'incaricato 

d'affari romeno a Budapest 
loan Chira per esprimergli rin­
crescimento per una decisio­
ne «completamente contraria 
agli accordi esistenti fra I due 
paesi, alle norme sulla coope­
razione intemazionale e all'at­
to finale di Helsinki». La deci­
sione rumena, ha aggiunto 
Oszi, «non ha precedenti nella 
pratica dei paesi socialisti e 
danneggia seriamente le rela­
zioni ungaro-rumene». Ma in 
proposito qualcosa di più pre­
ciso si potrà conoscere oggi 
quando il parlamento unghe­
rese riunito per la normale 
sessione estiva avrà discusso 
la relazione che sui rapporti 
tra Ungheria e Romania sarà 
fatta da Matyas Szuros mem­
bro della segreteria del Posu e 
presidente della commisisone 
esteri del parlamento. 

I giornali ungheresi davano 
ieri ampio spazio e rilievo a 
quanto detto da Ceausescu al­
la riunione del Comitato cen­
trale del partito rumeno e alla 
minaccia di chiudere l'amba­

sciata rumena a Budapest (e 
di rompere quindi i rapporti 
diplomatici con l'Ungheria) 
perché sarebbero in dubbio le 
condizioni per il suo normale 
funzionamento. In un suo 
commento di ieri il ministero 
degli Esteri ungherese respin­
ge questa Interpretazione del­
la manifestazione di lunedi, 
assicurando che l'ambasciata 
rumena ha avuto ed ha ogni 
garanzia di normalità. Dai re­
soconti del giornali ungheresi 
risulta che Ceausescu è stato 
molto duro nel confronti del 
•circoli sciovinisti e nazionali­
sti ungheresi» che starebbero 
ricreando un'atmosfera peg­
giore di quella dei tempi di 
Horthy. Ma nel suo discorso 
ha sempre evitato di portare 
accuse dirette al governo e ai 
dirigenti ungheresi ed ha af­
fermato anche che il partito 
rumeno è pronto a contribuire 
in ogni modo alla soluzione 
dei problemi che si sono crea­
ti nei rapporti rumeno-magia-

Tecnici «apiti in Etiopia 
Comitato di solidarietà 
chiede trattative 
dirette con guerriglieri 
s a ROMA. L'eventualità di 
trattative dirette e non più so­
lo tramite il governo sudane­
se, con l'Eprp, il movimento 
di guerriglia che ha rapito in 
Etiopia tre tecnici italiani, è 
stata esaminata ieri mattina 
durante la prima riunione del 
«comitato di solidarietà» con i 
tre sequestrati. Il comitato, na­
to per iniziativa della senatrice 
socialista Margherita Bonlver, 
ha anche annunciato che 
chiederà al governo il ridi­
mensionamento del progetto 
Tana-Beles, in cui i tre tecnici 
erano impegnati, e in generale 
la revisione dei rapporti di 
cooperazione con 1 paesi del 
Terzo mondo con particolare 
riferimento all'Etiopia, anche 
in relazione alla questione eri­
trea. Analizzando la situazio­
ne in cui sono avvenuti i rapi­
menti, l'ex sottosegretario agli 
esteri, Francesco Forte, che a 
suo tempo apr~ovò il pro­
gramma Tana Beles, ha affer­

mato che il progetto In corso 
•à cosa diversa» da quello ori­
ginario: non solamente inter­
venti sanitari e di risanamento 
agricolo ma anche Imponenti 
opere che configurano mas­
sicci trasferimenti di popola­
zione. Questa tesi è stata con­
testata dal titolare della ditta 
Salini, per conto della quale 
lavora l'ultimo italiano rapito, 
Giuseppe Miceli!, Il quale ha 
alfermato che il progetto ri­
spetta rigorosamente le carat­
teristiche dell'intervento uma­
nitario previsto e che esso «è 
cosa distinta» dal piano di ri­
sanamento del lago Tana che 
deve essere ancora definito. 

Nel carso della conferenza 
stampa, cui hanno partecipa­
to anche i deputati socialisti 
Capila e Pira, il radicale Rutel­
li, il repubblicano Ungari, so­
no state espresse forti critiche 
nei confronti del regime di 
Menghistu e verso la diploma­
zia italiana. 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 
LE RISORSE IDRICHE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
E CIVILE DELLA SICILIA 

introduitona 
On. DOMENICO RIZZO 

Segretario Ragionata cMI» Lega 

Prof. EMILIO GIARDINA 
i M w e l t t d Catania 

On. PATRIZIO DAMIGELLA 
Vieepreaident* Ara 

Don. SALVATORE GUADAGNA 
VtGflprMtdtms Cispa! ragionai» 

coawnfcaffdnf 

Prof. ANTONINO BACARELLA 
Ing. LUIGI DI LORENZO 
On. CALOGERO GUELI 

On. LUIGI GULINO 
Prof. SALVATORE INDELICATO 

Ard i . GINO LO RE 
Don. FILIPPO URZI 

Ing. CARMELO VERDIRAME 
HMnJMWW 

San. GIORGIO TORNATI 
Segretarie mugnaia «Ma lega 

HOTEL TORRE NORMANNA 
1 - 2 LUGLIO 1988 

ALTAVILLA MILICIA (Palermo) 

r # . 

U. Colombo, U. Farinelli, 
P. valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il problema energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni «on lo sviluppo, 
l'economia, l'ambiente, l'occupazione. 

Lire 18.500 

Editori Riuniti H^ 
R 

Raul Alfonsfn 

Il caso Argentina 
Pablo Qluseanl a colloquio con II 

presidente dalla Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile. 
' Lire 80.000 

|Editori Riunitjjpw^ 

Aricoitfodtlpadra 

OTTORINO 
iscritto al Pei dalla fondazione, an-
inedita. partrgumo, deceduto nel 
1975. il compiano Giuliano Anto. 
moli tottoacrtn per "l'Unita" lire 
660.000 (comperante maltinte ne| 
cono di rio^nceilone al video» 
«sminilo. ^ ^ 
Roma, I tafDo isti 

La famiglie Conti e Parili, dito I 
numerati alt) di outKipaioiw e di 
solidarietà ricavali, parli perdili di 

MAURO CONTI 
nnpiUino comprai ed amici. 
Urtine. I luglio 19*8 

I tool della Cooperativa VEAS ti 
stringono alfettuasamente a Raoul 
e tilt sua limigli* nei dolor» par la 
scomparsa delle sua cara mamma 

NANNINA 
Milano, !• luglio IMI 

Il Prenderne, I componenti Comita­
to Gettone dell'usa. 75/3, Il diri-
genie coordinatore immlnUIratlvo, 
Il dirigente coordirietore sanitario, i 
hirujoniri, I medici, i dipendenti 
amministrativi e sanitari tulli, parte­
cipano al rende dotare dia ha col­
pito il vicepresidente sia. Raoul 
Pomi per fa perdita delta cara 

Raoul, Anna, Pabiana e Vania Ponti 
piangono la scomparsa di 

GIOVANNA PONTI 

compagna generosa e tenuce. 
Mllinc-Follgno. 1* Rigiro 1988 

Daniele Bonecchl ricorda con rim­
pianto 

NANNINA 
amica e compagna. SI incelino 
Antonio e Brumfedroni. 
Miiino, I-luglio 1988 

I compagni della Seilone del Pel 
•A. Bull» piangono la scomparii 
di 

GIOVANNA PONTI 
militante comunista. 
Milano, I-luglio 1988 

I compagni della testone del Pei «U 
Cauti» dell'Umidi Milano tono al-
fettvnearnante vicini a Fabiana 
Ponti e al tuoi laminari nel dolore 
per la scomparsa della sua norma, 
compagna 

GIOVANNA PONTI 

Milano, !• luglio 1988 

I compagni dell' Unità ti Urini 

Ponti e alla tua famigli* per la per­
dila della tua nonna 

GIOVANNA PONTI 
Milano-Roma, !• luglio 1988 

Barbara ricorderà 
NANNINA 

per la dotatili e l'alletta che aveva 
perniiti. 
Milano, 1-luglio 1988 

GIOVANNA PONTI 
Milano, 1-luglio 1988 

Nel 3 !• anniversario della scompar-
ta del compagno 

VITTORIO FERREA 
li moglie e lldgllo lo ricordino eoo 
anello a In tua memoria sottoscri­
vono per l'itoità 
Genova,!* luglio 1988 

Nel 12" anniversario delliacompir-
u d d compagno 

LUIGI MANTERQ 

i tamlliirt lo ricordano con Immuta­
lo alletto a compagni, amici a co­
noscenti e in sua memoria sotto­
scrivono lire 50.000 per liMItà. 
Oenovi-Sestri. !• luglio 1988 

Nel Ptnnlverwìo dell! «comparti 
del compagno 

ATHOS BUGUANI 
(Ultlc) 

Aderiva al Panilo Comunista nei 
1921 - condannato dal tribunale 
speciale liscivi • hi partecipalo al­
la Lotta di Lìberi-Ione in Liguria, 
con importanti funzioni di coman­
do. Ha latto pine della delegeiio-
ne che hi rappresentato il Pei al 20* 
Congresso del Punto Comunista 
Sovietico. Per molti anni dirigente 
nella Federailone Genovese. U 
moglie e II tiglio lo ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti, in sua memorie sot­
toscrivono lire 100.000 per IVmtà. 
Genova,)'luglio 1988 

1/7/1981 1/7/1988 
MARIO CERKVENIK 

ti ricordano sempre con tanto amo­
re, quell'amore che neanche gli an­
ni potranno mai cancellare. Banca 
etiiiano. 
Modena, !• luglio 1988 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 luglio 1988 
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